Trentaduesima per annum B


PERDONO
Signore, perdonaci se anche noi siamo come i farisei: preoccupati solo di apparire e di dominare; e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non siamo solidali con i poveri e li abbandoniamo alla loro sorte infelice; e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non siamo generosi, fidandoci di te che mai abbandoni chi sa donare con il cuore; e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie perché tu conosci il nostro cuore e sai il bene che rimane nascosto per tante persone
Grazie perché sai valorizzare anche il piccolo dono se offerto per amore gratuito
Grazie perché il Vangelo ci ricorda che tu usi criteri diversi dai nostri, e sei davvero attento ai piccoli e poveri
È bello e doveroso cantare la tua gloria

Padre santo, che doni tuo Figlio 

per farci scoprire la potenza della tua misericordia.

Egli conosce il cuore dell’uomo,

e sa valorizzare il grande dono 

di chi offre con amore quanto possiede,

perché si affida unicamente alla tua provvidenza.

Come Maestro ci mette in guardia 
dal cercare la nostra gloria,

compiendo gesti svuotati di verità,

e condanna scelte che impoveriscono i fratelli.

Il tuo Figlio purifica la religione

dal potere e dall’oppressione dei poveri,

e chiama a dare autentica testimonianza di fiducia in te,

che sempre ti prendi cura delle tue creature.

Insieme alla Chiesa che opera nelle periferie della storia,

e ai Santi, nostri modelli di abbandono in te, 

eleviamo con i poveri della terra un canto di lode: Santo…

